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LEGISLATURA XIX — l * SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a 2 OR STATA DEL 2 3 GIUGNO 1 8 9 6 

all'ufficio di provvedi tor i siano s ta t i assunt i 
parecchi f ra i p iù vividi ingegni i tal iani . 

Oggi, per esempio, è provvedi tore agl i 
s tudi Paolo Lioy, nobile in te l le t to ed animo 
elevato, che stimo ed amo. 

Un 'a l t ra parola del minis t ro suonò al-
l 'animo mio incresciosa. 

Eg l i ha ricordato il nome dilet to di Ari -
st ide Gabelli , quasi fossi stato meno che ri-
spettoso alla memoria di lui . 

L 'opera che il Gabell i ha lasciato nel la 
is truzione i ta l iana, e nel la quale taci to e 
fermo come un valoroso soldato durò t an t i 
anni, è di quelle che appar tengono non sol-
tan to all 'uomo che le compie, ma al paese 
int iero ed alla sua storia. Si aggiunga che 
il Gabelli , veneziano, era a me veneziano, le-
gato da dolce dimestichezza, e molte volte 
nelle nebbie della r icordanza mi appare come 
conforto la sua cara e buona immagine paterna . 

Si assicuri, onorevole ministro, che nessuno 
più di me ricorda con affetto Aris t ide Ga-
belli, e in questo memore affetto nessuno può 
superarmi . 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Engel . 

(Non è presente). 

Perde la sua volta. 
Ha facoltà di par lare l 'onorevole Celli. 
Celli. Io farò una proposta concreta. Per 

aumentare quell 'e lemento tecnico, del quale 
hanno par la to il relatore e l 'amico Rampoldi , 
crederei che nel Consiglio scolastico dovesse 
ent rare come membro di dir i t to un rappre-
sentante del l ' ig iene scolastica. I l minis t ro lo 
pot rà scegliere in var i modi secondo le lo-
calità, ma mi pare che in un Consiglio scola-
stico, un rappresentante del l ' igiene scolastica 
non possa mancare. 

Io credo che questo rappresentante po-
t rebbe fare molto bene, specialmente r iguardo 
agl i orari, i quali lasciano molto a deside-
rare, come pure per in t rodurre nella scuola 
t an t i elementi educat ivi che hanno per base 
l ' ig iene . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
ministro. 

Gianturco, ministro dell'istruzione pubblica. 
Sono lieto che l 'onorevole Molmenti abbia 
esposto il suo concetto, che forse io non 
aveva bene inteso ieri, e sono lieto di asso-
ciarmi alle splendide parole, che egli ha 
pronunciate per Ar is t ide Gabell i e per Paolo 
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Lioy, al quale io credo di aver reso onore 
chiamandolo a far par te del Consiglio su-
periore della pubbl ica istruzione, perchè in 
esso portasse la esperienza sua e le sue sin-
golari doti di educatore. 

Ma, reso così omaggio al l ' intenzione ele-
vata del collega Molmenti , io non so dav-
vero come egli venga alla conclusione della 
necessità di abolire il provvedi torato. 

Molmenti. Ho par la to dell 'ufficio! 
Gianturco, ministro dell'istruzione pubblica. 

Io non so davvero come si potrebbe abo-
lire quest 'ufficio, e come il minis t ro potrebbe 
esercitare la sua sorveglianza sulle scuole, 
quando non avesse nessun organo intermedio 
per mezzo del quale potesse far sentire dal 
centro la- propr ia influenza. 

Molmenti. Ma i provvedi tor i non debbono 
essere soggett i alla p re fe t tu ra ! 

Gianturco, ministro della istruzione pubblica. 
Questo r iguarda l 'ordinamento. L'onorevole 
Molmenti dice che si t r a t t a di ordinare l 'uf-
ficio in modo che non sia soggetto alla pre-
fe t tura . E dice benissimo ; poiché credo dav-
vero che sia stato un grave errore quello 
di chiamare il prefe t to a presiedere il Con-
siglio scolastico provinciale ; perchè il pre-
fet to non porta in quell 'ufficio nessuna at t i -
tudine tecnica o didatt ica, come diceva be-
nissimo l 'onorevole Spiri to, e non vi può 
portare che delle a t t i tud in i amminis t ra t ive , 
e molte volte delle a t t i tud in i elettorali . (Bene! 
all' Estrema sinistra). 

Ora indubbiamente conviene r i tornare a l -
l 'antico. Pu r lasciando al prefe t to le sem-
plici a t t r ibuzioni di carat tere amminis t ra t ivo , 
conviene concentrare le a t t r ibuzioni di ca-
ra t tere didat t ico nel pr inc ipale organo della 
Amminis t razione provinciale, i l Consiglio sco-
lastico, chiamato a rappresentare quella par te 
non veramente burocratica, ma didat t ica e 
tecnica. 

I l provvedi torato è costituito ora in modo 
che il provvedi tore è alla d ipendenza del 
prefet to: il segretario del provvedi tore è un 
impiegato di prefe t tura , a cui il minis t ro 
della is t ruzione pubblica dà qualche gratifi-
cazione, ed a cui lo st ipendio vien pagato 
dal ministro del l ' interno. 

Ora, fino a quando noi non avremo dato 
al provveditore, oltre il segretario, per lo meno 
uno scrivano, e non avremo ordinato l'Uffi-
cio in modo che sia costi tui io del provvedi-
tore, con a t t r ibuzioni d idat t iche e tecniche, 


